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Marchais 
Ricoverato 
perorisi 
cardiaca 
«•AVIGNONE. Il segretario 
generale del Partito comuni
sta francese (Pel) Georges 
Marchais è slato ricoveralo 
nell'ospedale di Avignone 
(sud della Francia) in segui
to ad attacco cardiaco. 

Marchais, 70 anni, segre
tario del Pel dal 1972. «stato 
colto da malore nella sua ca
sa di Robion. dove si trovava 
per trascorrere il periodo di 
feste di fine anno. Immedta* 
lamenta soccorso da un me-
dico è stato successivamente 
ricoverato aIT«Henri Duffaut» 
di Avignone dove • stato sot
toposto a terapia Intensiva. 

tra stato rieletto segretario 
generale del Partito comuni
ste francese per l'ottava volta 
consecutiva sabato scorso, 
al tarmine del 27eslmo con-
grasso del Pel a Salnt-Ouen, 
eJlapettfenadtParigi. 

Ola sofferente per proble
mi cardiaci. Marchais era sta
lo ricoveralo due volte In 
ospedale a Parigi per essere 
curalo. Ima prima, volta nel 
1978 e l'ultima nel dicembre 
del 1989. n segretario gem
iate del partilo comunista sa
rà dimesso probabilmente 
nella giornata di oggi 

l a previstone è stata fatta 
da foriti dell' ospedale che 
hanno definito II malore •ba
nale, fn relazione alle condì-
«toni generali dell'uomo po
litico che ha già subito due 

Da ieri la Slovenia è una repubblica Oggi a Belgrado i dirigenti federali 
sovrana e indipendente affrontano la crisi del paese 

^nsac ra to dal Parlamento di Lubiana Serbia, 195 seggi su 250 ai socialisti 
^plebiscito di domenica scorsa Vittoria comunista in Montenegro 

È finita la Jugoslavia dì Tito 
La Slovenia è una Repubblica sovrana e indipen
dente. Da ieri la Jugoslavia, cosi come l'aveva voluta 
Tito, non esiste più. Il Parlamento di Lubiana ha 
consacrato it plebiscito di domenica scorsa. A Bel
grado oggi la dirigenza federale affronta la crisi poli
tica ed economica del paese. In Serbia i socialisti di 
Milosovic si aggiudicano 195 seggi su 250. Vittoria 
comunista in Montenegro. Si dimette Markovic? 

- DAL NOSTRO INVIATO 
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Cittadini sloveni alta urne domenica scorsa 

«•LUBIANA. «Proclamo so
lennemente la repubblica di 
Slovenia sovrana e indipen
dente». La 18 erano incorse da 
pochi minuti quando Franee 
Bucar, pietidente dell'assem
blea slovena ha dato lo storico 
annuncio, alla presenza dei 
deputali delle tra camere che 
compongono il parlamento, 
dei membri del governo, del 
vescovo di Lubiana e delle de
legazioni dell'Austria, Unghe
ria e Italia. , 

Un fragoroso applauso, con 
nini i deputati piedi, ha cosi 
convalidato il plebiscito di do
menica, che ha visto un af
fluenza pari al 93 per cento 
con 1*88,3 per conto di voti fa
vorevoli e appena il 4 percen
to di contrari. •Vaula del parla
mentò, con un tirando mazzo 
di fiori alla destra della presi

denza, era quella delle grandi 
occasioni. C era tutta la Lubia
na che conta, dai politici al 
giovani delle scuole. Davanti a 
tutti Milan Kucan. Il presidente 
della repubblica di Slovena, ha 
tracciato le tappe che hanno 
portato all'indipendenza riba
dendo che la Slovenia potrà 
restare In una Jugoslavia rin
novata, su basi confederali, 
democratica e pluralista. 

Da ieri, di fatto, la Jugoslavia 
non esiste più e si apre un nuo
vo capitola II paese, disegnato 
da Tito e nato dal convegno di 
Jace il 29 novembre 1943, nel 
pieno della resistenza al nazi
sti, e scomparso. A disegnare 
la nuova Jugolsavia sttomln-
cerà gii da oggi. A Belgrado, 
infatti, la dirigenza federale si 
riunirà alla presenza anche del 
presidenti delle sei repubbli

che per affrontare la grave crisi 
politica ed economica. Il brac
cio di ferro tra chi vuole un go
verno forte, centralizzato a Bel
grado e chi Invece punta all'u
nione confederale delle sei re
pubbliche che attualmente 
compongono il paese, è già 
cominciata Non e retorica, co
me si e ricordato, sostenere 
che la terza Jugoslavia dovrà 
tenere conto dei profondi mu
tamenti avvenuti nel corso di 
quest'anno. E la Slovenia con
cede sei mesi di tempo per 
una decisione in questo senso. 

A Belgrado, inoltre, in occa
sione della riunione di oggi cir
cola con Insistenza la voce che 
il primo ministro Ante Marito-
vie rassegni le dimissioni. La 
bancarotta dell'economia e 
''impossibilita di arrivare a 
un'intesa tra le repubbliche sa
rebbero alla base di questa 
eventualità, r 

Il plebiscito di domenica e 
la proclamazione d'indipen
denza di ieri, finora, non han
no avuto eco nella capitale. I 
vertici del paese sembrano 
Ignorare le scelte di Lubiana a 
meno che non si pensi di ri
mandare la discussione, me
glio lo scontro, alla riunione 
odierna della presidenza. Si
gnificativi, invece, gli echi all'e
stero. Tra 1 tanti, quello dello 

spagnolo «Diario 16« che ricor
da come il plebiscito di dome
nica sia il primo passo verso la 
dissoluzione della Jugoslavia 
di Tito. Un paese dove esisto
no e si confrontano due ani
me: quella rappresentata da 
Slovenia, Croazia e Bosnia Er
zegovina, concordi nel volere 
uno stato diverso, confederato, 
e l'altra che vede la Serbia, la 

3
maggior repubblica della Ju-
oslàvia, e il Montenegro riba
lte l'intangibilità, o quasi, del

l'esistente. 
In Montenegro, inoltre, Me

ntir Butatovic, 34 anni, docente 
alla facoltà di economia di Ti-
tograd, è stato rieletto con il 70 
per cento del voti a presidente 
della repubblica. Bulalovic che 
è anche presidente della Lega 
del comunisti, ha battuto cosi 
il riformista Lulbisa Stankovic 
Scontata infine, l'affermazione 
dei socialisti di Stobodan Milo-
sevk che, al secondo turno per 
il rinnovo del parlamento re
pubblicano, si sono aggiudica
ti 195 seggi sul 250. Da notare 
pero la scarsissima affluenza 
di votanti: appena poco più 
del cinquanta per cento. Nel 
Kosovo, inoltre, gli albanesi 
hanno disertato in massa. 1 de
putati sono stati eletti, tanto 
per dare un'idea, con appena 
l'un percento dei votanti 

^ Serbia 
f 6 0 minatori 

minacciano 
il suicidio 

."it.' 

I 
Cs*U0s»v1U(Jutosthvts). 69 
rrvirtatott barricati da martedì 
lsefv|irjfcsf 'di un giacimento di 
ssneo detta cttadlana di Ljube-
«Ba, In Serbia, minacciano di 

càOJSI 
da nottata, non precisa ae I mi» 

„J> natoti abbiano fissato un ter-
V*c riunelglrettr^U loro richia

mate. fttoperer^OB»^ miniera 
pe i ' i è i mio un salarlo dlcir-
caaawilJa.iJrea1rr-ese.che* 

yt , 

.,..... . . . . • Usa, in una clinica s'è conclusa la vicenda della maestrina da 8 anni in stato vegetativo 
Proteste e dimostrazioni davanti all'ospedale. Le cannule staccate dodici giorni fa 

Muore Nancy, è la prima eutanasia legale 
R I C C A R D O G H I O N I 

• I NEW YORK Quando In 
piena notte i sanitari hanno 
annunciato che la trenla-
treenne Nancy Cruzan era 
spirata. 1 dimostranti hanno 
Inscenato una protesta, no
nostante I»; colonnina di 

gradi sottozero. 
Era da meta dicembre che 

s'erano accampati all'ester
no dell'ospizio di Mount Ver-
non, nel Missouri. Quando 
una radio ha dato l'annuncio 
alle tre esatte, hanno Innal
zato Immediatamente nuovi 

cartelli di protesta in cui era 
scritto, tra l'altro, <entro per 
l'eutanasia del Missouri». 

Come si ricorderà II giudi
ce Charles Teel del tribunale 
di MOSHM Vemon aveva auto-

tari iJHtWiBI. P i a n e , » 
scolwgamento delle cannule 
che alimentavano 11 corpo 
con cibo ed acqua dopo che 
a favore dell'ultimo gesto I 
suol genitori aveva portato a 
testimoniare tre del suoi col
leghi I quali avevano soste
nuto che la giovane maestri

na di una scuola per handi-
, cappati gravi aveva sempre 
• espresso il desiderio di mori

re, piuttosto che vivere il re
sto dei suoi giorni In stato ve
getativo. 

; Ttel defibenvaoulndl la 
sua decisione il 14 dicembre 

' scorto, • meni» all'esterno/ 
;o>U'otpizio*^aotrtWabÌlk* 
tatJon Center» id formavano 
gruppetti di dimostranti con
trari all'eutanasia. La scorsa 
settimana la polizia aveva ar
restato diciannove persone 
che avevano cercalo di ricol
legare I tubi dell'alimentazio
ne alla giovane, senza tutta

via riuscirvi 
L'altra notte, nonostante la 

temperatura polare, una 
dozzina di persone hanno 
dato inizio ad una dimostra
zione che è andata gradual
mente crescendo e che H « 
protratta per tutta la notte e 

Ha giornata di Ieri. ,, -
' Al captatale di fttrìcy. 

quando 4 spirata, c'erano i 
genitori che da dodici giorni 
non avevano mal abbando
nato 11 centro. Infastidito dal
le rinnovate dlrnostrazloni di 
protetta, Il direttore della cli
nica, Don Lamkln, ha dichla-

- rato: «Non capisco perché se 

la prendono con noi Del re-
' sto non abbiamo fatto altro 
che eseguire le direttive del 
giudice. Che si rivolgessero 
alla famiglia piuttosto che da 
tre anni sta combattendo 
perché venga posta fine alla 
vrtedetlaglovafrè*.-
'••';• Nel gennaio der 1983 Nan
cy Cruzan rimase vittima di 
un incidente stradale: fu rin
venuta, esanime, riversa sul 
terrapieno che costeggia 
l'autostrada. I. soccorritori 
riuscirono a rianimarla, ma U 
suo cervello - avvertirono I 
sanitari - aveva subito danni 
irreparabili. Rispondeva solo 

a riflessi di base, mentre gli 
organi vitali erano rimasti in
tatti. Apriva echiudeva gli oc
chi senza tuttavia riconosce
re le persone e non riusciva a 
deglutire. 

Con il tempo le braccia e 
le gambe- della Cruzan ave
vano assumo una posizione 
Male e I mcdlcll*vevanO<n-
nunciato ai familiari un Im
probabile recupero. Da quel 
momento ha avuto Inizio la 
battaglia legale durata tre an
ni per assicurare a Nancy 
Cruzan una «mone con di
gnità», con la benedizione 
della Corte. 

Fallito anche il secondo tentativo 
di Michele di rientrare in patria 

Romania, il re 
è tornato 
Solo per 12 ore 
Secondo tentativo dell'ex re Michele di entrare in 
Romania. In aprile era stato fermato all'aeroporto, 
questa volta è riuscito invece a restare nel paese per 
11 ore e 27 minuti. Voleva raggiungere un monaste
ro vicino Bucarest ma è stato fermato dalla polizia. II 
governo sostiene c h e l'ex re era entrato in Romania 
senza visto. Il primo ministro Roman lo aveva «forte
mente sconsigliato* di andare. 

••BUCAREST. D tentativo se
miclandestino dell'ex re Mi
chele di Romania di rientrare 
in patria si è concluso in una 
burrascosa nottata alle prese 
con la polizia e In una sbrigati
va espulsione a bordo di un 
Antonov-24 che ha riportato 
l'ex monarca, la moglie e la fi
glia minore Sofia In Svizzera, 
loro terra d'esilio. 

È stata un'avventura di poco 
meno di dodici ore nel paese 
dove Michele, che ha 69 anni, 
ha cosi rimesso piede per la 
prima volta dopo 43 armt 

Prima di essere costretto a 
Imbarcarsi su un volo speciale 
delle linee aeree romene, l'ex 
monarca ha definito la sua 
espulsione come nino spiace
vole affare di Stato». 

Accompagnalo dalla mo
glie, Anna di Borbone-Panna, 
dalla figlia Sofia, da diversi so
stenitori e da un fotoreporter. 
Michele era arrivalo all'aereo-
porto intemazionale Otopenl 
di Bucarest alla 18.00 della se
ra di Natale su un aereo priva
to, che, secondo quanto scrive 
l'agenzia di internazione uffi
ciale Rompress, aveva chiesto 
11 permesso di atterraggio pre
sentando una lista dlpasseg-
gerl descritti come uomini 
d'affari. 

Secondo la versione detrex 
re, egli ha presentalo il suo 
passaporto diplomatico dane
se all'addetto al controllo e lo 
ha riavuto indietro timbralo 
con un visto d'entrata, ma le 
autorità si sarebbero improvvi
samente allarmala rendandosi 
conto con chi avevano a che 
fare. Il governo romeno sostie
ne invece che il Umbro non era 
un visto eche l'entrata nel pae
se è avvenuta «in spregio alla 
legge». 

Fatto sta che, una volta anar-
ratL Michele e i suol accompa
gnatori hanno lascialo faero-
porto a bordo di due jeep e 
hanno imboccato la strada per 
Curtea de Arges, un paese a 

140 chilometri da Bucarest do
ve sorge un monastero orlo-
dosso con le tombe degli ante» 
nati dell'ex re. L'intenzione del 
gruppo era di passare la notte 
sul posto, prendere parte a 
una messa e pc4 ripartire in ae
rata. 

Ma a una quarantina di chi
lometri dal monastero, le due 
ieep sono stale termale a un 
posto di blocco e poi scortale 
dalla polizia di nuovo verso 
l'aeroporto. 

Danielle MaiBerer, portavo
ce di Michele, ha detto che • 
primo ministro Petre Roman 
aveva •fortemente sconsigHa* 
io» rei re di andare, •sensi, 
tuttavia, pronunciare un no O 
un st deciso». 

Verso le tre di notte Michele 
è stato accompagnalo sulla pi
sta di decollo e alla fine, erano 
le 5.40 di mattina. lAntonov-
24 é decollato per Zurigo de 
dova Michele e gli altri hanno 
preso una coincidenza che I 
ha riportali a Ginevra. 

L'ex re aveva tentalo di en
trare in Romania una prima 
volta il 12 aprile, ma fu fermato 
a Zurigo perchè la compagnia 
aerea SwrSssaJr si rifiuto di am
metterlo a bordo dopo che 8 
governo di Bucarest aveva an
nullato 0 visto concesso n un 
primo tempo, sostenendo che 
la visita avrebbe^sacerbato» I 

pericolo la « i t o : 
• - - - - . . — . — — » - . - * . . - " 
•e aeno svasso sucneM& 

Mila serata di lari, I 
ha fatto sapere per mezzo del
l'agenzia Rompress che B go
verno sarebbe disposto a per
mettere <jn» visita privata dal
l'ex, re, purché si astanga da 

- qualsiasi, atrivltt dt_carattrje 
politico. Secondo itMiiprase, 
la messa^ortodossa e un Incon
tro con esponenti poUttci che 
Michela aveva in programma 
dopo la funzione religiosa co-
stitulvano farti con valente po
litica che 0 governo si * rifiuta
to di avallare. 

I gueniglferi assediano Mogadiscio 
Respinta l'apertura al pluripartitismo 

Scontri in Somalia 
L'opposizione g 
contro Siad Barre 

à-

esVROMA. Mogadiscio « 
saetta nella morsa dei combat-
Amerai Da una settimana alla 
periferia e all'Interno della cit-
là continuano gli scontri arma
tura imposizione al governo 
di Siad Barre le sue fedeli trup
pe. Secondo quanto ha riferito 
a Roma il portavoce delVMns, 
B movimento nazionale soma
lo, almeno un centinaio di mi
litari ed un numero imprecisa* 
lo di guerrlelleti sarebbero 
morti net combatilinonll, Sem* 
pie secondo la stessa fonte s o 
no 15 mila I guerriglieri del 

(che con a Mns e con le altre 
prlnrlpaH torse deU'opposlrJo* 
ne si è alitato lo scorso mese) 
pronti ad attaccare la citta per 

H» r 

il 
Questa fase 

nienti fra le 
ne e le truppe 
detto il portav 
avuto Inizio lafMrJsià settima
na con un attacco conno una 
base aerea a Balli Dogle (a SO 
chUornetrida Mogadiscio) do
ve sarebbero stati distrutti tra 
aerei e moM militari sarebbero 
rimasti uccisi» Tre fonMalonl 
di ribatti hanno poi attaccato 
raetoporto iniemationale di 
Mogadiscio, dove in un bunker 
sarebbe rtflglato Barre, distrug
gendo reereo a bordo del qua
le Intendevano lasciare 11 pae
se! familiari di Barre, trai quali 
fkigtto siaslah fino a poche 
sRtbnant fa comandarne del-
reeerefto. 

L'ultimo atiaccoécomlncia-
to l'altra sera nella zona di Dai-
nOevaBa periferia delta capita
le, dova si trova 0 cornando 

I 

dell'Use hanno sferrato 
'attacco, secondo il portavoce 

del Movimento nazionale so
malo, con pezzi di artiglieria 
leggera e mortai uccidendo 
numerosi militari ed entrando 
nel grande mercato di Mogadi
scio. 

La mona dei combattimenti 
non è stata spezzata nemme
no dalla concessione della le
galizzazione del partiti dell'op
posizione avanzata l'altro ieri 
dal governo e respinta ferma
mente dall'opposizione. «CI 
saranno partili politici demo* 

\ aratici che rappresentano dav
vero U popolo, quando la guer
ra confo II dittatore Barre sarà 
stala vinta» ha dichiarato Ieri al 
microfoni della radio del Movi
mento nazionale somalo ca-

. piata a Nairobi, Il portavoce 
' deirSnm. L'annuncio della le

galizzazione del partiti dell'op
posizione data dal ministro 
dell'Interno Abdikassim Salad 
Hastan, è arrivato l'altro Ieri 
mentre la stretta della guerri
glia si faceva pio drammatica. 
•Ogni cittadino somalo, eccet
to upembri delle forzearmate 
e del» magistratura, ha II dirit
to di formare o aderire ad un 
partilo a sua scella» ha spiega
lo il ministro in una conferenza 
lampa precisando che la legge 
ha effetto Immediato e permet
te al partiti fell'oppeelzlone di 
partecipare alle elezioni di teb-

1 rie principali movimenti 
dell'opposizione armata so
mala Hanno deciso di respin
gere l'apertura al pluripartiti
smo ed hanno deciso di conti
nuare la tona annata finche 
Siad Barre non avrà lasciato il 
polerechedetieneda] 

Durante i giorni di Natale i militari 
hanno rovesciato il presidente 

Colpo di Stato 
in Salinaio 
Condanna Usa 
gfsJL'AJA. Con un colpo di 
Stato incruento, nei giorni di 
Natale l'esercito si è impadro
nito del potere in Suriname, 
piccolo paese sudamericano, 
dove Ieri, come riferiscono al
cuni testimoni, si è vissuta una 
giornata calma. 

In un messaggio teletra
smesso il tenente colonnello 
Ivan Graanoogst, comandante 
delle forze armate che alla vigi
lia di Natale hanno rovesciato 
il presidente Ramscwak Shan-
kar, ha annunciato che presto 
sar& insediato un governo di 
transizione incaricato di orga
nizzare entro tre mesi libere 
elezioni. 

Nella capitale l'atmosfera 
appare calma, secondo quan
to riferito da un diplomatico 
olandese raggiunto per telefo
no. «La situazione a Paramari-
bo e tranquilla. 1 servizi essen
ziali continuano a funzionare e 
non c'è stato alcun annuncio 
di coprifuoco». • 

Il diplomatico ha Inoltre det
to che si ritiene che II deposto 
capo di Stalo non corra perico
li e che attualmente si trovi nel
la sua residenza. 

L'esercito ha diffuso un co
municato nel quale annuncia 
che la costituzione nazionale 
sarà rispettata e che I' assem
blea nazionale, cui sarà piena
mente riconosciuto il ruolo 
che esercita, seta convocata al 
pia presto per la messa a pun
to di un programma di ristrut
turazione economica. Inoltre, 
afferma il comunicato, i diritti 
dei cittadini saranno piena
mente rispettati in quanto la 
democrazia costituzionale ri
mane il riferimento dello Slato. 

- Intanto il governo olandese 
ha deciso di sospendere gli 
aiuti allo sviluppo al Suriname, 
aiuti che ammontano a circa 
120 milioni di dollari l'anno. La 
decisione e state presa come 
forma di condanna del colpo 
di Stato militare. Lo hanno an
nunciato all'Ala fonti del mini
stero della Cooperazione allo 
sviluppo. 

Il ministro per la Coopera-
storie allo sviluppo belga, An
dre Ceens, ha detto Invece che 
Il governo di Bruxelles •Intende 
esaminare, serenamente, la si
tuazione prima di prendere 
una decisione*. * 

U Belgio ha versato nel 1090 
circa 200 milioni di banchi (ol
ire sei miliardi di lire) al Suri
name, dove non ci sono però 
cooperanti belgi. 

Anche rinternazlonale de
mocristiana (Idc), che ha se
de a Bruxelles, ha fermamente 
condannato 0 putsch. Llde ha 
chiesto «il ristabilimento im
mediato delle liberta fonda
mentali e il rispetto dei diritti 
del popolo del Suriname». 

E condanna e stata espressa 
anche dagli Stati Unni. Il dipar
timento di Stato a Washington 
ha chiesto I' «immediato» ripri
stino dell'autorità del governo 
civile e ha dichiarato che il col
po di mano militar»! non tara 
che «isolare* Il paese sudarne-
. ricano In un momento in cui 
«l'intero emisfero va conoscen
do un'evoluzione democrati
ca». 

Un portavoce del diparti
mento di Stato ha reso noto 
che per il momento I cittadini 
americani In Suriname non 
corrono alcun pericola 
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AZIENDA GENERALE 
SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
VERONA 

(ELETTRICITÀ - ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
TRATTAMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI - GAS 
CALORE E COGENERAZIONE - GESTIONE IM
PIANTI TERMICI - ACQUEDOTTO - FOGNATURE E 
DEPURAZIONE - PUBBLICITÀ E PUBBLICHE AF
FISSIONI • TRASPORTI E ONORANZE FUNEBRI) 

Al aenel dell'art 6 della legge 25/2/1967, 
1) le notule relative al conto economico 
coen 
Denominazione . 

Esistenze Inlztaa d i esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 
Contributi sociali 
A c c a n t o n a m e n t o a l T.F.R. 

Tota l» 
Oneri per prestazioni a l e m 
Lavori, manutenzioni • 
riparazioni 
Prestazioni d i servizi 

Tota le 
Acquisto mater ie pr ime 
e material i 
Altri cost i oneri e spese 
Ammortament i 
Interessi su cap i ta le 
d i dotaz ione 
Intere»»! sul mutui 
Altri oneri finanziari 
urne ereseremo 

Tota le 

n. 67, ei pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1968 e 1969 (In milioni di lira) 
sono le seguenti: 

RICAVI 
anno 188S 

7.904 

24.070 
10.309 

2.453 
4 5 . 6 4 1 

• 
2S.995 

e.730 
•4 .72S) 

.-'• 69.347 
21.937 
2 1 5 1 7 

094 
10.046 

9 1 8 
364 

2 0 0 . 0 8 0 

unno 1989 

8.777 

.27.435 
12.133 

3,084 
B 1 . 4 0 1 

• 
27.962 
10.180 

ae.ua 
: 98.629 

20.766 
21.619 

S94 
10 .618 

9 1 
4/487 

2 4 0 . 2 8 4 

0»nomlnazlofM 

Fatturato perver tano ben i 
eservtzl 

Contributi In conto esercirlo 

Altri proverei, rimborsi * 
• ricavi diversi 

Costi ccjprroMizatl 

Rimanenze) rtnafl cu esercizio 

Perdita d i eserotOO 
Tota le 

anno 1SSS 

137.602 

8.980 

•••• 2 4 * 8 9 

Z & 6 7 0 

• . 7 7 7 

• 
aoeteOM 

anno issa 

106.183 

i e . l 8 e 

• J M 9 

e 
fteojssta) 

(Corriorme al m o d e » DJUt. del 18 febbraio 1989. n. 90) 

3) le notizie relativo alto stato patrimoniale aono le seguenti: 

ATTIVO passivo 
Osnomlneilon» 

rmmobMzsaztonl tecniche 
rmmobMzzoztonl Immateriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
RoteienseonflcmM 
Scorre di esercizio 

Crediti eommeroloa 
Crediti verso ante 
proprietario 
ATM crediti , 

liquidità 

Perdita di esercizio 

anno IMS 

308.198 

• 6 2 0 
• • 833 • 

8.777 

69.698 

13.869 
27.183 

9.687 • 

• -4 8 8 . 7 2 9 

anno IBS» 

336.310 

• 9 0 8 
6 1 9 

9.569 

7 6 , 6 3 * 

12.097 
31.896 

16.881 

• 4 8 4 . 3 2 8 

Osnornmulon* 

• Capt ia te d i dotaz ione 
Pondo d i riserva 
Saldi arrivi 
rivalutazione monetar ia 
Fondo rinnovo 
e rondo sviluppo 
IFonao d i o i mutu imi lento 
Altri fondi 
Fondo trat tamento 
l ine rapporto lavoro 
Mutui e 
pnMtttl obbHgazIonari 
Debit i verso Ente 
proprietario 
b e b m eommeroloa 
Altri debit i 
Utile d i esercizio 

Te ta le 

anno 1S8S 

**M 
8 7 4 

2 2 4 2 1 

3 9 * 8 8 
173/489 

6.942 

1 9 J 1 4 

7 9 * 0 7 

9.017 
80.831 
3 8 * 7 7 

3 6 4 
4 3 8 . 7 2 * 

22*24 

48.198 
194488 

9.790 

16.748 

7S*0» 

23.923 
43.924 

.^•SZ 

(CorifomwalrrKHJeaoDPJloW16rebbfOto19e9,a90) 
IL VICEPRESIDENTE DBMCOMMlS&K>ll/Ur1MINBnMTCKX M . HelWAfctrIW 

4 l'Unità 
Giovedì 
27 dicembre 1990 

http://caaawilJa.iJrea1rr-ese.che*
http://ae.ua

